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Padoan a l Forum di Febaf: «Siamo uno dei maggiori beneficiari» -Abete: ora si discute un ampliamento, puntarci non è stato sbagliato

Piano Juncker, attivati 21 miliardi
Gianni Trovati

nltaliailpianojunkerhafinorafinan-
ziato 56 progetti con risorse per 2,5
miliardi che con l'effetto-leva all aba-
se dellastrategiahanno attivato inve-

stimenti per 21 miliardi: da noi, quindi, si
concentra al momento un sesto del target
totale del programma europeo.

I numeri, rilanciati dal ministro del-
l'Economia Pier Carlo Padoan nel Fo-
rum Rome Investment 2oi6 di Febaf,
fanno delnostro Paese «uno dei maggio-
ri beneficiari» di un piano che è stato ac-
colto con un discreto scetticismo, ma
inizia comunque a prospettare risultati
che anche nella sempre complicata ri-
cerca degli equilibri europei potrebbero
dare argomenti a chivuole dare piúben-
zinaallepoliticheperlacrescita.Il derby
continuo tra «stabilità» e «crescita»,
cioè fiale due parole chiave delPatto eu-
ropeo che però all'atto pratico si è sem-
pre mostrato piû attento allaprima, sono
del resto risuonate come filo conduttore
delle riflessioni del forum Febaf, e sono
tornate al centro dell'intervento delpre-
sidente di Confindustria Vincenzo Boc-
cia: «Bisogna andare avanti con l'Unio-
ne bancaria - ha detto Boccia - ma ci au-
guriamo che le regole e anche Basilea 4
non risultino un freno al finanziamento

Finanziati 56 progetti con
risorse per 2,5 miliardi.
De Vincenti: fondi nazionali e Ue
devono costruire infrastrutture
fisiche ma anche sociali
...............................................................................................

dell'economia reale e alla crescita».
Unacrescita,haricordatoieriilneo-mi-

nistro per il Mezzogiorno Claudio De
Vincenti, che serve prima di tutto aridur-
re i confini della geografia del disagio, per-
ché i fondi nazionali ed europei a disposi-

zione dell'Italia devono servire alla crea-
zione di «infrastrutture fisiche, ma anche
sociali». In quest'ottica, il pianoJunker «è
un piano limitato - ha ricordato LuigiAbe-
te,che dellaFederazionebanche assicura-
zioni e finanza è il presidente - ma il fatto
che ora sia in discussione un suo amplia-
mento mostra che puntarci, guardando il
bicchiere mezzo pieno, non è stato sba-
gliato. Perché il livello di investimenti ri-
mane troppo basso anche ora che la dop-
pia recessione è superata».

Il piano targato con il nome del presi-
dente della commissione europea, nel cui
cantiere rientra anche l'accordo firmato
venerdì fra la Cdp e la Bei sulle garanzie
per gli investimenti nelle Pini, resta co-
munque solo uno dei tasselli di una strate-
gia che ha tragli obiettividichiaratiitenta-
tivi di rilancio della crescita «attraverso
un'azione congiunta sugli investimenti
pubblici e privati».

Lalegge dibilancio ha allargato ilventa-
glio degli strumenti, dal rilancio del supe-
rammortamento all'introduzione dei Pir
che puntano a convogliare sugli investi-
menti industriali una fetta del risparmio
degliitaliani, ma da Via XX S ettembre non
si esclude l'esigenza di «valutare misure
ulteriori».

Da questo punto di vista, il semaforo
rosso acceso dal voto referendario non
mette secondo Padoan in discussione il
percorso delle «riforme strutturali, che
vanno difese e sviluppate», accanto alla
«piena attuazione» delle misure attuate.

I prossimi interventi, sostiene il mini-
stro in linea con gli indirizzi indicati dal
neopremier Paolo Gentioni nel dibattito
parlamentare sulla fiducia al governo, an-
dranno declinate con l'obiettivo dell'in-
clusione eunocchio diriguardo al Mezzo-
giorno, per far crescere l'occupazione.

Proprio qui si innesta un altro collega-
mento referendario, tornato al centro del
dibattito in attesa della Consulta che si
pronuncerà sull'ammissibilità l'n genna-
io, riguardailJobsAct, altro oggetto deiri-
lancidelministrodell'Economia: «Ilmer-
cato del lavoro sta migliorando grazie a
questa riforma», taglia corto Padoan, e
nonpuò essere rimesso in discussione.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

Piano Juncker Pagina 1



Entro martedì il voto del Parlamento sull'intesa per la Torino-Lione

Industria e sindacati in campo per la Tav
Filomena Greco

TORINO

A qualche ora dall a ratifica de-
gli accordi Italia-Franciasullarea-
lizzazione della Torino-Lione, as-
sociazioni datoriali e sindacati
piemontesi mandano un segnale
di sostegno alla realizzazione del-
l'opera. L'appuntamento è nella
sede dell'Unione, la volontà è
quella di ribadire, come fa il presi-
dente degli industriali torinesi
Dario Gallina, che «per noi si trat-
ta di un'opera importante, serve
spingere l'acceleratore sul mani-
fatturiero e lalogistica, un gap che
in Italia pesa per il 4% sui fatturati
delle aziende. Bisogna guardare
avanti, al 2027, alla realizzazione
di una infrastruttura che ha un co-
sto sostenibile nel tempo e che

Gallina (Unione industriale
Torino): «È un'opera
importante che spinge
manifattura e logistica. Non
farla sarebbe un autogol»
può contare sulle risorse europee;
se fossero destinate ad altre aree
sarebbe un autogol». Tra domani
e martedì è atteso ilvoto diratifica
del Parlamento, a più di un mese,
come ricorda il Commissario di
Governo Paolo Foietta, dall'ok del
Senato, «con unvoto che ha supe-
rato i confini della maggioranza».

In parallelo, ricorda Mario Vi-
rano, direttore di Telt, «si stapro-
cedendo in Francia con il voto
dell'Assemblea». La ratifica do-
vrebbe rappresentare l'ultimo
passaggio politico-formale per il
progetto, con annesso il regola-
mento che introduce una serie di
misure in chiave antimafia, sul
modello della legislazione italia-
na, che varranno in territorio
francese peril cantiere dellaTori-
no-Lione. «Oggi siamo arrivati al
momento dell'avvi o dei lavori de-
finitivi e alla chiusura della fase
autorizzativa, mentre in questi
anni sono stati fatti lavori per rea-
lizzare 18 chilometri di tunnel,
non solo sondaggi ma opere fun-
zionali al futuro tunnel di base»,
aggiunge Foietta.

Ilavori di realizzazione del tun-
nel di base e delle due stazioni in-
ternazionali, spiega Virano, sa-
ranno suddivisi in 13 lotti, 9 dei
quali riguardano la realizzazione
della Galleria del Moncenisio da
57 chilometri, a doppia canna.

Un'operada8,6 miliardi, conri-
sorse europee afondoperdutopa-
ri al4o% e con una prima tranche
da 813,8 milioni di curo destinata,
come prevede il Grant Agree-
ment sottoscritto nel 2o15, agli in-
terventi darealizzare entroil2o19,
del valore complessivo di 1,9 mi-
liardi. Nel2o17 le gare perle prime
opere e ametà2o18l'apertura cari-
tieri principali. Da un lato, dun-
que, «c'è il Piemonte che lavora e
che aspetta questa decisione del
Parlamento» come ribadisce il

presidente della Regione Sergio
Chiamparino. Dall'altra c'è l'am-
ministrazione Cinque Stelle di
Torino che ha ripetuto il suono al-
l'opera e gli esponenti del Movi-
mento che si sono dati appunta-
mento oggi a Susa per un flash
mob. «Martedì nell'aula della Ca-
mera si discuterà e voterà l'accor-
do Italia-Francia perla costruzio-
ne del Tav - scrivono i parlamen-
tari nel sito del gruppo alla Came-
ra - l'ultimo capitolo di una
bruttissima storia di grandi opere
che ilMovimento 5 Stelle combat-
te dasempre.Perquestoun'ampia
delegazione di parlamentari M5S
saràpresente aSusainsieme ai cit-
tadini della Valle che ancora una
volta si vedono inascoltati».
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